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Roma, 15 Settembre 2011 
 
FIS11183 
SM 
 
Oggetto: modello di domanda per la chiusura delle liti fiscali pendenti. 
 
Facciamo seguito alla precedente comunicazione FIS11174 dell’8 Settembre scorso, per informarvi che 
con Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 13 settembre 2011, è stato approvato il 
modello di domanda per la definizione delle liti fiscali pendenti con l’amministrazione finanziaria alla 
data del 1 Maggio scorso, di importo inferiore a 20.000 €, nonché le modalità di versamento delle 
somme dovute. Il modello è composto da un frontespizio e dalle sezioni in cui inserire i dati necessari 
all’identificazione del soggetto che ha introdotto il giudizio di primo grado, di quello che ha presentato 
la domanda  (se diverso dal primo), e della lite oggetto di definizione. 
 
Ricordiamo che la domanda deve essere inviata per via telematica, entro il 2 aprile 2012 , mediante 
dei soggetti abilitati oppure recandosi direttamente a qualsiasi Direzione Provinciale dell’Agenzia delle 
Entrate. 
Il contribuente riceverà, dal soggetto che ha provveduto alla trasmissione telematica del modello, la 
copia cartacea della richiesta e la copia della comunicazione dell’Agenzia delle Entrate che attesta il 
ricevimento dell’istanza, la quale costituisce prova dell’avvenuta presentazione. Tutta la relativa 
documentazione, comprese le attestazioni dei versamenti effettuati, deve essere conservata dal 
contribuente fino alla conclusione definitiva del giudizio. 
 
I versamenti delle somme dovute devono essere effettuati entro il 30 novembre 2011, utilizzando il 
modello “F24 Versamenti con elementi identificativi”. Le somme, da pagare in un’unica soluzione, sono 
pari a: 
 

• 150 euro, per le liti di valore inferiore a 2.000 euro; 
• 10% del valore se l’ultima sentenza è stata favorevole al contribuente; 
• 50% del valore se l’ultima sentenza è stata favorevole all’Agenzia delle Entrate; 
• 30% se non c’è stata ancora alcuna sentenza. 

 
Al riguardo, ricordiamo che, per la corretta compilazione del modello F24, l’Agenzia delle Entrate ha 
emanato la Risoluzione n. 82/E del 5 agosto 2011 (si veda la nostra nota informativa n. 89 del 1° 
settembre 2011), con cui sono stati istituiti il codice tributo “8082” ed il codice identificativo “71”: il 
primo definisce il versamento, il secondo il soggetto che ha iniziato la causa. 
 
Cordiali saluti. 

 
 
 

 
 

 
 

 

 

 

 
 
 

 

 
 

 


